
L’ironia degli striscioni anche
nei confronti dei Ds. Il futuro
segretario commenta:
in una giornata come questa
va bene, la gente
chiede coerenza

‘‘Manifestazioni in
tutta la regione con

decine di migliaia di persone
che dicono “no” al Patto per

l’Italia che vìola i diritti
del mondo del lavoro

‘‘
Adriana Comaschi

Gigi Marcucci

BOLOGNA Sarà per il clima, caldo
ma ventilato. Sarà forse per la du-
rezza dello scontro. Fatto sta che
il corteo indulge alla poesia. «La
lotta è credere in un futuro miglio-
re... Prendi il meglio di te e metti-
lo nella lotta». I versi di Pablo Ne-
ruda campeggiano sullo striscio-
ne degli operai usciti dalle officine
Weber e Magneti Marelli. Pochi
minuti dopo le 9, a Porta San Feli-
ce, cinquemila manifestanti sono
pronti a marcia-
re sul centro di
Bologna. Alla
stessa ora, in
piazza dell’Uni-
tà, ce ne sono
altri quindici-
mila che hanno
lasciato fabbri-
che e uffici per
lo sciopero re-
gionale indetto
dalla Cgil con-
tro l’accordo se-
parato che a Roma è stato ribattez-
zato «patto per l’Italia».

E’ solo l’inizio perchè, alla fine
della manifestazione, gli organiz-
zatori parlano di 65 mila persone
scese in piazza (30 mila secondo
la Digos). Poche ore più tardi
scoppia la prevedibile guerra delle
cifre. Giuseppe Cremonesi, della
Cisl bolognese, dirà che hanno
scioperato solo le «fabbriche poli-
ticizzate», mentre l’Api, l’Associa-
zione delle piccole e medie impre-
se, dirama una nota in cui sostie-
ne che il tasso di adesione allo
sciopero è sensibilmente diminui-
to rispetto quello dello sciopero
unitario del 16 aprile. Ma sempre
dai dati Api si ricava che nella me-
tà circa delle 55 aziende esamina-
te la percentuale delle adesioni ha
oscillato tra il 51% e picchi supe-
riori al 75%.

«Hanno detto che noi della
Cgil siamo isolati - commenta in
piazza Guglielmo Epifani, futuro
segretario generale della Cgil, -
ma per un sindacato l’unico isola-
mento che conta è quello con i
lavoratori. Malgrado tutti i tentati-
vi di oscurarci, di oscurare i nostri
scioperi e malgrado tutte le pole-
miche su di noi e contro di noi, la
Cgil non è assolutamente isolata e
la gente che manifesta oggi dimo-
stra che il sindacato gli ha ragione
e che i lavoratori sono con la
Cgil».

I dati cominciano ad affluire
mentre ancora i due cortei sono
in marcia verso piazza Maggiore.
Segnali importanti arrivano da ca-
sa Fiat. Alla Weber, alle 6,30 del
mattino, c’erano cinque guardie

private sui cancelli e il direttore
del personale che controllava chi
entrava e chi no, ma l’astensione
di operai e impiegati ha toccato il
70%, tra gli operai ha raggiunto il
95%. Alla Ducati Energia, l’azien-

da di Guidalberto Guidi, vicepresi-
dente di Confindustria, sono en-
trate una cinquantina di persone
(«in gran parte atipici, ricattati
dal padrone», spiegano gli operai
in corteo) su 350 dipendenti. Alla

Ducati Motor, spiega il delegato
Fiom Nicola Patelli, hanno aderi-
to allo sciopero anche i delegati di
Cisl e Uil. «Le catene di produzio-
ne sono rimaste ferme, tra gli ope-
rai l’adesione è stata pressoché to-

tale - , aggiunge Patelli - Qualche
caporeparto ha chiesto chi sciope-
rava, ma i delegati gli hanno rispo-
sto che era un comportamento an-
tisindacale. Alle ultime elezioni
per la Rsu la Cgil ha guadagnato

nove punti percentuale e questo
dimostra che la linea di Cofferati
è quella giusta». Le cifre dicono
che lo sciopero è andato bene qua-
si dappertutto. Arcotronics, Lam-
borghini, Alcisa, GD, La Perla,

Tim, Unipol, Coop Adriatica,
Camst sono i nomi più importan-
ti. «Complessivamente le adesioni
sono state tra il 70 e l’80%», an-
nunciano dal palco.

Nel corteo si respirano rabbia
e ironia. «D’Alema, quando vai in
America portati anche Pezzotta e
Angeletti», dice un cartello. Ma in
corteo ci sono anche le bandiere
dei Democratici di sinistra e sul
palco, insieme a Epifani, ci sono il
segretario provinciale Salvatore
Caronna, i parlamentari Daria
Bonfietti e Alfiero Grandi. «Con
la Quercia si fa solo un po’ di

ironia - dice
Epifani, - ma al
partito chiedia-
mo coerenza».

«Ho 23 an-
ni e sono laure-
ato in lettere -
racconta Giu-
seppe, uno dei
lavoratori inte-
rinali dell’Om-
nitel - Dove la-
voro io 13 per-
sone su 15 so-

no laureate in materie come astro-
nomia, economia e commercio,
matematica. Ci hanno fatto un
contratto di due settimane, poi ce
l’hanno prorogato. Ci hanno det-
to tenetevi liberi per l’estate, poi
hanno aggiunto che l’11 di agosto
sarebbe finito tutto. Ditemi voi
come si fa a vivere e a lavorare in
questo modo». Cesare Melloni, se-
gretario della Camera del Lavoro
di Bologna annuncia che solo nel
capoluogo verranno raccolte 200
mila firme per i referendum con-
tro le modifiche all’articolo 18 si
rivolge agli altri due sindacati con-
federali: «Ai dirigenti locali di Cisl
e Uil che nei giorni scorsi hanno
accusato la Cgil di diffondere falsi-
tà vogliamo pacatamente fare una
proposta: concordiamo un pro-
gramma comune di assemblee,
nelle aziende come nel territorio,
dove ogni organizzazione possa
esporre le proprie ragioni ai lavo-
ratori e pensionati». La Cgil ha
calcolato di aver portato ieri nelle
strade e nelle piazze dell'Emi-
lia-Romagna complessivamente
circa 150mila persone. A Cesena a
parlare ai manifestanti c'era an-
che Dario Fo, che il comizio l' ha
fatto alla sua maniera, con battute
contro Berlusconi e un pezzo can-
tato davanti ai 5mila manifestan-
ti. Sempre secondo la Cgil, a Mo-
dena hanno manifestato 20mila
persone, a Reggio Emilia 15-20mi-
la, a Rimini 5mila, a Parma 10mi-
la, a Ravenna oltre 10mila, a Ferra-
ra 7mila, a Imola 2mila, a Forlì
4mila0. In tutto 11 manifestazio-
ni, con Piacenza scese in piazza
nel pomeriggio.

Giovanni Laccabò

MILANO Pesanti disagi nei trasporti
urbani si sono registrati ieri in tutte
le città d'Italia, dal nord al sud, per
lo sciopero proclamato dalla Filt
Cgil nell'ambito delle agitazioni
contro le modifiche all'articolo 18
dello Statuto dei lavoratori. A Ro-
ma hanno aderito allo sciopero
l'80% dei lavoratori, le metropolita-
ne sono rimaste chiuse e in superfi-
cie hanno circolato solo pochi mez-
zi. Straordinari e al di sopra di ogni
aspettativa anche i dati di Milano:
metropolitana 80%, superficie
85%, Ferrovie Nord Milano 90%
(effettuati 10 treni su 122). Altissi-
me le adesioni anche nelle altre cit-

tà d'Italia come: Firenze 90%, Tori-
no e Bologna 85%, Palermo 80%,
Napoli 75%, Catania 70%, Bari
65%, Genova 60%. Grande soddi-
sfazione è stata espressa dal segreta-
rio generale della Filt Cgil, Guido
Abbadessa: «I lavoratori dei traspor-
ti hanno capito l'importanza della
posta in gioco, i rischi della situazio-
ne e quale futuro il governo vuole
riservare al mondo del lavoro». Ve-
nerdì 19 luglio l’ultima tappa di
proteste indette dalla Filt coinvolge-
rà i lavoratori del trasporto aereo,
con la sola eccezione degli uomini
radar.

Ieri lo sciopero è andato bene
ovunque, al di sopra delle aspettati-
ve e con percentuali alte, molto so-
pra gli iscritti Filt perché hanno ade-

rito molti Cisl e Uil ed anche senza
tessera. .

Piemonte. Adesioni del 70%
con punte dell'85% all'Atm e alla
Satti di Torino. La Filt inoltre preci-
sa che all'Atm di Alessandria l'ade-
sione è stata del 100%, così all'Ati
di Cuneo e alla Sum di Novara.
Navigazione Lago Maggiore 90%.

Liguria. A Genova, all’Amt ol-
tre il 60 per cento. A La Spezia,
All’Atc oltre il 70. A Savona, alla
Cts oltre l’80. A Imperia, la Rt il
30%: «Ottimo risultato tenuto con-
to che gli iscritti Cgil sono il 14 per
cento». La Filt sottolinea il compor-
tamento antisindacale dell’azienda
che, fino a prima delle elezioni, era
presieduta dal’ex ministro dell’In-
terno Scajola.

Toscana. Adesioni «paragonabi-
li a quelle degli scioperi unitari», fa
sapere una «molto soddisfatta» Filt
regionale. La protesta si è svolta
con modalità e orari diversi nelle
varie città, adesioni superiori
all'80%. Per quanto riguarda le real-
tà più consistenti: 90% degli autisti
dell’Ataf (l’azienda di Firenze ha
scioperato dalle 16,30 alle 20,30) e
del 75/80% per le officine della stes-
sa azienda. Al Cpt di Pisa il 100%
delle adesioni nelle officine e il 90%
tra gli autisti. Consistenti sul traffi-
co delle varie città le ripercussioni
della mancanza dei mezzi pubblici.

Lombardia. «I lavoratori Atm
che hanno aderito allo sciopero pro-
clamato dalla Cgil sono stati oltre
l'85%, a fronte di una percentuale

di nostri iscritti pari al 17%, men-
tre alle Ferrovie Nord, dove siamo
al 20%, la partecipazione è stata al
70%»: così il segretario Filt-Cgil di
Milano Nino Cortorillo: «Il succes-
so è andato oltre le attese e a nulla
sono valsi gli appelli anti sciopero,
nè le minacce». Come è noto, il
segretario della Cisl trasporti Dario
Balotta si è apertamente schierato
contro lo sciopero, invitando i lavo-
ratori a non aderire, e ieri mattina
Balotta ha anche dichiarato che lo
sciopero Cgil «ha fatto flop», ma è
stato sonoramente smentito dai da-
ti diffusi dalla stessa Atm che ha
confermato la Cgil.

Campania. Oltre il 70 per cen-
to, un «risultato straordinario», di-
ce la Filt regionale.

L’incredibile «isolamento» della Cgil
Straordinario sciopero in Emilia Romagna. Epifani: la nostra è una battaglia giusta

Angelo Faccinetto

MILANO Inarrestabile, D’Amato. Do-
po aver incassato l’accordo separato
che garantisce alle imprese «il massi-
mo della flessibilità» si mostra genero-
so con la parte “dialogante“ del sinda-
cato. E torna ad attaccare l’altra parte,
quella che non ha firmato.

Così con Cgil e Fiom fa la voce
grossa. Su tutti, o quasi, i temi del-
l’agenda politico-sindacale. Non va
giù, anzitutto, al presidente di Confin-
dustria che la confederazione di Ser-
gio Cofferati minacci nuovi scioperi -
addirittura uno sciopero generale -
per l’autunno. «Bisogna avere il massi-
mo di responsabilità possibile - dice -
in questo quadro macroeconomico e
non corrisponde a questo criterio mi-
nacciare autunni caldi di qua e di là».
«In diversi leader della Cgil e nella
Fiom - prosegue - c’è la voglia di tro-
vare lo spunto per nuove ondate ri-
vendicative per mettere in difficoltà

l’economia italiana. Ma questo non
giova a nessuno. L’inflazione pro-
grammata all’1,4 per cento è un obiet-
tivo importante che impone compor-
tamenti coerenti. È il miglior modo
per difendere la stabilità economica
del Paese». Obiettivo che, secondo il
numero uno di viale dell’Astronomia,
la Cgil evidentemente non ha. Così
l’invito conclusivo rivolto a Cofferati
ed Epifani perché tornino a sedersi al
tavolo del confronto - «la sedia è sem-
pre lì» - ha tutta l’aria di non essere
altro che una formalità dovuta.

Di tutt’altro tenore le parole rivol-
te al leader della Cisl, Savino Pezzotta.
D’Amato interviene - due giorni do-
po - sulla polemica innescata dal mini-

stro Marzano sull’interpretazione da
dare al testo del «patto» per la parte
riguardante l’articolo 18 e sbotta in
un inequivocabile «ha ragione Pezzot-
ta». «Il principio del non computo ai
fini della non applicazione della nor-
ma - afferma - vale per le aziende, che
continueranno ad avere il non com-
puto oltre i tre anni». Senza spiegare,
ovviamente, come questo possa non
valere per i dipendenti che in quel-
l’azienda ci lavorano. Altro che il ritor-
no automatico alla situazione prece-
dente che era stato promesso.

D’Amato, al riguardo, ha anche
colto l’occasione per ricordare alla
Cgil - giusto per «un esercizio di chia-
rezza» - che il non computo era stato

introdotto per altre fattispecie. E con
il «pieno consenso» della confedera-
zione di Corso Italia. Quali fattispe-
cie? Il presidente di Confidnustria ri-
cordsa i lavoratori socialmente utili.
Che però, sembra di poter dire, han-
no una configurazione un po’ diversa
da quella di operai ed impiegati assun-
ti per le esigenze di espansione del-
l’impresa.

Per D’Amato, comunque, ricorda
come alla fine dei tre anni di speri-
mentazione «se sono stati raggiunti
risultati positivi, si torna a sedersi at-
torno al tavolo per implementare gli
strumenti a favore dell’occupazione».
«Parlando di opportunità, ogni posto
di lavoro in più è un dramma persona-

le e familiare risolto: se abbiamo una
coscienza sociale, questo è un impe-
gno vero».

E male si sta comportando la Cgil
anche per quel che riguarda le pensio-
ni. È un nodo che in prospettiva deve
essere sciolto, dice il leader degli indu-
striali. Cofferati, però, non ci sente. E
resta unica voce nel deserto. L’unico
cioè a non aver capito che dare più
strutturalità al contenimento della
spesa pensionistica è cosa necessaria.

Unica oasi di dialogo in tanto fer-
vore polemico è il tavolo sul sommer-
so. Dove Confindustria e Cgil conti-
nuano a lavorare fianco a fianco.
«Tutte le parti, anche la Cgil - ricorda
- sono impegnate all’avviso comune
sulle politiche di rafforzamento della
lotta al sommerso. La Cgil e ci augu-
riamo che firmi l’avviso, da parte no-
stra non c’è alcuna preclusione». In-
somma, meno vittimismo e più reali-
smo.

Giusto per non risparmiare una
stoccatina nemmeno qui.

La Cgil e la Fiom, secondo il leader degli industriali, vorrebbero bloccare lo sviluppo economico del paese con le loro iniziative sindacali

D’Amato e le parole in libertà contro Cofferati

MILANO A centinaia stanno
lasciando la Cisl di Pezzotta, e
tra questi Giovanna Carniti, la
sorella dell’ex segretario
generale della Csil Pierre
Carniti: «Oggi qualcuno sarà
finalmente felice perchè questa
lunga marcia verso il
collateralismo di destra è stata
finalmente premiata. La storia
la conosciamo tutti e arriva da
lontano».
Così Giovanna Carniti, oggi
pensionata dopo essere stata per
molti anni delegata sindacale

dell'organizzazione nel settore
sanità a Milano, motiva le sue
dimissioni:
«La mia coerenza rispetto agli
ideali ai quali ho sempre
creduto - scrive Giovanna
Carniti - e per i quali ho
militato - non trovano più posto
in questo sindacato.
Questa Cisl definita
'«riformista» dal suo segretario
è un sindacato che ha mischiato
valori ed ideali
per finalità diverse rispetto ai
suoi valori fondanti».

La Porta di Dino Manetta

Art.18, la protesta ferma il trasporto locale
Nelle grandi città la mobilitazione a difesa delle garanzie ha raccolto l’adesione della maggioranza dei lavoratori

Una panoramica
di piazza
del Nettuno
a Bologna
gremita
per la
manifestazione
regionale
della Cgil,
conclusa dal
vicesegretario
nazionale,
Guglielmo
Epifani
foto di Giorgio
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La sorella di Carniti dice addio alla Cisl
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